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E' mesto il ritocco della campana questa sera.
Il Presidente Alessandro Campana apre la serata con un ricordo di Luigi Colognese dal quale
ha ricevuto il  collare poco più di  sette mesi  fa.  Alessandro ricorda la bonomia di  Luigi,  il
carattere allegro ed il sorriso sempre pronto. Ricorda anche la proposta di service che fece nel
suo primo discorso da Presidente. Un service che non implicava nessun impegno economico,
ma di comportamento. "Un saluto...un sorriso". Luigi era proprio così.

La Presidente Incoming Vallina Meneghini legge, commossa, alcune righe che ha scritto.
Ciao Luigi
Ciao Amico mio
Ci manchi già,
ma la tristezza si scioglie ricordando il tuo sorriso!

Rispetto,  accoglienza,  sensibilità,  discrezione,
bontà...
E' questo che mi hai sempre comunicato,
facendomi sentire bene,
come una di famiglia,
dove importante è la persona,
dove l'importante è l'affetto ed i valori veri.

Il pensiero ripercorre i giorni
E affiora il tuo Sorriso.
Era il tuo sorriso dolce, pacato ad accogliermi...
e poi arrivava la tua mano protesa.

I tuoi simboli.
Simboli del tuo essere Uomo,
ma sopratutto un Amico,
un caro amico per tutti noi.

                                                                 Vallina

Nello schermo scorrono le immagini salienti della presidenza di Luigi.
Il  ricevimento del collare, il  viaggio a Weiz, il  restauro del copriorgano (service che aveva
fortemente voluto  e  portato  a termine),  il,  carnevale  alla  Bifrangi,  la  serata  goliardica alla
Onda, Casa Rubbi.... la consegna del collare ad Alessandro.
Commozione palpabile!

GRAZIE LUIGI ti aspettiamo Bianca



Dopo la bella serata culturale sulla figura di Antonio Canova e la statua di George Washington
della scorsa settimana, ci addentriamo su un nostro concittadino di fama mondiale. 
Jacopo Da Ponte 

E' nostro ospite l'amico rotariano Andrea Minchio
che  ha  accompagnato  la  Dott.ssa  Claudia
Caramanna  collaboratrice  del  periodico  di
cultura Bass@no news edito da Andrea.

A  lui  spetta  la  presentazione  della  nostra
relatrice.

Dott.ssa Claudia Caramanna

Dottore di ricerca dell'Università di Padova con il professor
Alessandro Ballarin,  da molti  anni  Claudia  Caramanna si
dedica allo studio della pittura dei Bassano come studiosa
indipendente.  Sotto  il  profilo  scientifico,  tra  le  sue
pubblicazioni  si  ricordano  l'intervento  al  convegno  di
Bassano  del  Grappa  nel  2011,  in  cui  ha  presentato  un
nuovo disegno della  giovinezza di  Jacopo Bassano,  e  le
schede  per  il  catalogo  scientifico  del  museo  civico  “I
Bassano  del  Museo  di  Bassano”.  Dal  punto  di  vista
divulgativo,  tiene regolarmente conferenze e collabora da
alcuni  anni  con  l'Editrice  Artistica  Bassano  al  fine  di
avvicinare un pubblico più ampio alla materia bassanesca. Il
5, 6, 7 gennaio scorso ha presentato nella sede di Banca
Mediolanum a Bassano del Grappa un'inedita “Adorazione
dei magi” attribuita a Jacopo Bassano dal prof. Ballarin. 

La  dottoressa  Claudia  Caramanna  ci  ha  presentato  un
approfondimento  sul  Battesimo  di  santa  Lucilla,
capolavoro  dell'artista  conservato  nel  Museo  civico  di
Bassano del  Grappa, proveniente dall'antica  chiesetta di
Santa Maria delle Grazie e databile intorno al 1575. 
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L'argomento è stato proposto con un taglio
diverso dal consueto, facendo precedere la
spiegazione  da  un  racconto  inedito  della
studiosa  intitolato  Un  drappo  nero  che
pare bianco,  nel  quale i  dati  storici  sono
stati  elaborati  in  chiave  narrativa.  Il  titolo
ricorda il  giudizio sul quadro espresso dal
pittoreGiambattista Tiepolo, 

che, secondo le fonti, rimase così ammirato
dalla  tonalità  argentea  del  vestito  di  seta
della  santa  da  parlarne  nei  termini  di  un
vero e proprio “miracolo in pittura”. 

A  partire  da  questo  spunto  e  con  la
proiezione  di  immagini  di
accompagnamento al testo, i presenti sono
stati  condotti  alla  scoperta  dell'opera
attraverso  la  ricostruzione  immaginaria  di
un dialogo tra l'artista, di ritorno a Venezia
da  un  viaggio  a  Bassano,  e  suo  figlio
Giandomenico. 

In questo dipinto di Jacopo Da Ponte, è raffigurato un episodio della vita del santo in cui battezza colei
che diventerà Santa Lucilla: si trattava di una ragazza figlia di un ufficiale romano a cui Valentino era
stato affidato in custodia. La ragazza era cieca fin da tenera età, e per miracolo Valentino riuscì a
donarle  nuovamente la vista:  a seguito  dell'evento,  sia la ragazza che il  padre si  convertirono al
cristianesimo, ed entrambi avrebbero, successivamente, subito il martirio. 

San Valentino è raffigurato come un giovane, in abiti da sacerdote, mentre somministra il sacramento
alla ragazza: da notare come, secondo la moda del tempo, i personaggi siano raffigurati con vesti
contemporanee, del Cinquecento, e non con abiti del III secolo. La croce che notiamo accanto a san
Valentino è una croce realmente esistente: al tempo del pittore Jacopo Bassano si trovava nel Duomo
di Bassano del Grappa, e oggi è esposta nel museo a fianco del dipinto. In alto, due angeli appaiono
con una palma, probabile prefigurazione della sorte che toccherà ai  protagonisti  del  dipinto.  Sulla



destra, alcuni templi resi in scorcio prospettico.  Il tutto raffigurato con grande attenzione per la
resa naturalistica dei personaggi, degli ambienti e delle suggestive atmosfere. 

Al termine del racconto, l'opera è stata inquadrata come uno dei capolavori della cosidetta “quarta
maniera” di Jacopo Bassano, definizione con la quale ci si riferisce a quella fase matura della sua
produzione  che  è  contraddistinta  dalla  “mezza  tinta”,  secondo  la  suddivisione  proposta  da
Giambattista Verci nel Settecento. Verso la metà degli anni Settanta, infatti, l'artista era all'apice della
sua carriera e raggiungeva una cifra stilistica molto personale, riservando particolare attenzione allo
studio degli effetti di luce e di trapasso dalla luce all'ombra. Ne è eccellente testimonianza proprio il
Battesimo di santa Lucilla, caratterizzato da una delicata ambientazione crepuscolare e da sensibili
passaggi luministici.

Qualche notizia su Jacopo Da Ponte

Jacopo  Da  Ponte  nacque  a  Bassano  nel
1515 ca dal pittore Francesco dal Ponte, poi
detto  il  Vecchio,  e  dalla  sua  prima  moglie
Lucia Pizzardini. Si formò inizialmente presso
il padre, modesto artista originario di Gallio e
capostipite  della  famiglia.  Secondo  il
racconto  si  trasferì  poi  a  Venezia  per
apprendere  i  segreti  del  mestiere  nella
bottega di Bonifacio dé Pilati. 

Tornato  in  patria  si  inserì  nell'impresa
familiare,  assumendo  progressivamente  un
ruolo di primo piano.

La  mancanza  di  tracce  di  spostamenti,  ha
fatto supporre che abbia passato quasi tutta
la sua vita a Bassano. Nel 1541 il  consiglio
comunale  gli  concesse  l'esenzione  dalle
tasse, e da ciò risulta che questi era capo di
famiglia e che quindi il padre Francesco era
morto. 
Nel  1546 sposò  Elisabetta  Merzari  (+  5
settembre  1601)  dalla  quale  ebbe otto  figli:
Francesco  Alessandro  (3  gennaio  1547  -
marzo  1547),  Francesco  Giambattista (7
gennaio 1549 - 2 luglio  1592),  Giustina (27
dicembre  1551  -  22  luglio  1558),  Giovanni
Battista  (4  marzo  1553  -  1613),  Benedetta
Marina (21 marzo 1555), Leandro (10 giugno
1557-  15  aprile  1622),  Silvia  Giustina  (17
aprile 1560) e Girolamo (3 giugno 1566 - 8
novembre  1621).  Tutti  i  figli  maschi
diventeranno  pittori,  così  come  il  nipote
Jacopo Apollonio, figlio di Marina e Apollonio
Apolloni. 
Produce quadri nella bottega di famiglia, 
insieme ai figli, fino alla scomparsa. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Jacopo_Apollonio
https://it.wikipedia.org/wiki/Leandro_Da_Ponte
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Bassano
https://it.wikipedia.org/wiki/1546


Serata  culturale  senz'altro  piacevole  per  il  taglio  della  relazione  e  la  ricostruzione  delle
atmosfere “bassanesche”.
Il  Presidente ringrazia la Dott.ssa Caramanna e le dona un libro  San Lazzaro. Un'antica
contrada fra Bassano e Brenta.

Il Presidente Alessandro Campana informa i soci di due inviti.

Il primo riguarda i soci entrati nel Club da pochi anni, dell'invito a partecipare ad una serata di 
formazione.
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COMMISSIONE DISTRETTUALE per la FORMAZIONE

Egregio Presidente, carissimo Alessandro,

sono Stefano Chioccon,  Presidente  delle  Commissione Distrettuale  per  la  Formazione,ti  scrivo per
informarTi che, su proposta del Governatore, stiamo organizzando in collaborazione con l'Assistente,
l'amico Gianni Albertinoli, un incontro di Formazione per i soci che sono entrati negli ultimi anni nei
club della Zona di Vicenza.

L'incontro  si  terrà  a  Vicenza,  mercoledì  27  FEBBRAIO,  alle  ore  19.30 in  un  luogo  che  verrà
comunicato a breve.

Sarà una serata di IN-Formazione, per parlare di Rotary, per confrontarci su vari temi e per rispondere
ad eventuali domande o dubbi che possono emergere nel corso della serata.

Sarà un incontro e non una "lezione" in cui si discuteranno i fondamenti della nostra associazione, la
sua organizzazione ed ogni altro aspetto d’interesse per i partecipanti.

Se i tuoi impegni Te lo permettono ci farebbe molto piacere averTi con noi.

Alla serata sarà presente anche il Governatore oltre, ovviamente, all'Assistente.

Rimango in attesa di un tuo gentile riscontro e ti invio un caro saluto.

Stefano Chioccon

Presidente Commissione Distrettuale per la Formazione

mobile 347 5120072 

L'eventuale spesa di partecipazione sarà a carico del Club.

SECONDO INVITO




